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Testi in italiano

Lingua insegnamento ITALIANO

Contenuti (Dipl.Sup.) La regione al confine orientale dal fascismo a Fratelli d’Italia.

Il territorio della regione Friuli Venezia Giulia comprende al suo interno il
confine  orientale  dell’Italia.  Questo  elemento  “geografico”  costituisce  a
sua  ragione  d’essere  e  ha  condizionato  le  vicende  delle  comunità
presenti  e  lo  sviluppo  della  società  locale,  in  particolare  nell’ultimo
secolo, periodo che vede questo spazio come parte dello Stato italiano. I
fattori  di  tale  condizionamento  sono  di  carattere  politico,  economico,
culturale, sociale, nazionale e possono tutti essere letti e discussi sotto il
punto  di  vista  della  geografia  storica.  Il  corso  intende  affrontare  le
trasformazioni  avvenute  nell’area  del  Friuli  Venezia  Giulia  dalla  prima
guerra mondiale  ai  giorni  nostri,  discutere l’evoluzione della  regione nei
suoi  elementi  e  nelle  sue  parti,  ragionare  sulle  permanenze  e  sulle
soluzioni  di  continuità.

Testi di riferimento • I caratteri geografici del territorio (pp. 28-66), Il quadro demografico ed
economico  (pp.  110-129),  in  Touring  Club  Italiano,  Guide  d’Italia.  Friuli
Venezia  Giulia,  Milano,  TCI,  2021

• Sergio Zilli,  Dal nome composto alla Città metropolitana. Le condizioni
del diversificato sviluppo territoriale del Friuli  Venezia Giulia in S. Zilli  (a
cura di)  Territorio  e  consumo in  una regione composita.  Il  Friuli  Venezia
Giulia  fra  grande  distribuzione  organizzata  e  Barcolana,  Milano,
FrancoAngeli,  2019,  pp.15-40.  (on  line)

•  S.  Zilli,  Il  confine  del  Novecento.  Ascesa  e  declino  della  frontiera
orientale  italiana  tra  prima  guerra  mondiale  e  allargamento  dell’Unione
Europea, in O. Selva, D. Umek, Confini nel tempo. Un viaggio nella storia
dell’Alto Adriatico attraverso le carte geografiche (secc. XVI-XXI), Trieste,
EUT, 2013, pp.30-43. (on line)

• S. Zilli, Il voto a est del Nordest. Per una geografia elettorale del Friuli -



Venezia Giulia, Firenze, "Rivista Geografica Italiana", CVII (2000), n. 2, pp.
207-232.

• Roberta Michieli,  Giuliano Zelco (a cura di),  Venezia Giulia.  La regione
inventata,  Udine,  Kappavu,  2008,  in  particolare pp.  179-250.

•  Marina  Cattaruzza,  L’Italia  e  il  confine  orientale,  Bologna,  Il  Mulino,
2007,  in  particolare  pp.  283-379.

•  Francesca  Longo,  Matteo  Moder,  Storia  delle  Venezia  Giulia  (1918-
1998).  Da  Francesco  Giuseppe  all'incontro  Fini-Violante,  Milano,  Baldini
Castoldi  Dalai,  2004,  in  particolare  pp.  64-143.

•  Tito  Maniacco,  I  Senzastoria.  Il  Friuli  dalle  origini  a  noi,  Pordenone,
Edizioni  dell’immagine,  2018,  pp.  253-  453.  (edizione  in  unico  volume).

Inoltre un testo per ciascuno dei seguenti gruppi:

1
• Ines Domenicali, Galliano Fogar, La Resistenza, in Istituto regionale per
la  storia  del  movimento  di  liberazione  nel  Friuli  Venezia  Giulia  –  Istituto
friulano  per  la  storia  del  movimento  di  liberazione,  Storia  regionale
contemporanea.  Guida  alla  ricerca,  Udine,  Grillo,  1979,  pp.  47-77
•  AA.VV.,  Il  fascismo  di  confine,  in  Istituto  regionale  per  la  storia  del
movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia, Storia del ‘900, Gorizia,
LEG, 1997, pp.219-325.
• Piero Purich, Andrej Marini, La farina dei partigiani. Una saga proletaria
lunga un secolo, Roma. Edizioni Alegre, 2020
2
• Joze Pirjevec, Foibe. Una storia d’italia, Torino, Einaudi, 2009
•  Sandi  Volk,  Esuli  a  Trieste.  Bonifica  nazionale  e  rafforzamento
dell’italianità  sul  confine  orientale,  Udine,  Kappa  Vu,  2004.
• Giulio Sapelli, Trieste italiana. Mito e destino economico, Milano, Angeli,
1990.
3
•  Arduino  Agnelli,  Il  Friuli  Venezia  Giulia  dalla  Resistenza  allo  Statuto
Speciale, in A. Agnelli  e S. Bartole  (a cura di), La Regione Friuli-Venezia
Giulia. Profilo storico-giuridico tracciato in occasione del 20° anniversario
dell’istituzione della Regione, Bologna, Il Mulino, 1987, pp. 21-58.
• Daniele Andreozzi e Loredana Panariti, L’economia in una regione nata
dalla politica, in R. Finzi, C, Magris e G. Miccoli (a cura di), Storia d’Italia.
Le regioni dall’Unità a oggi. Il Friuli-Venezia Giulia, Torino, Einaudi, 2002,
pp. 807-890.
• Ilvo Diamanti e Arturo M.L. Parisi, Elezioni a Trieste. Identità territoriale
e comportamento di voto, Bologna, Il Mulino, 1991.
4
• Pierluigi Grandinetti e Roberto Grandinetti, Il caso Friuli: arretratezza o
sviluppo?, Udine, Il Campo, 1979.
•  Giampaolo  Valdevit,  Dalla  crisi  del  dopoguerra  alla  stabilizzazione
politica e istituzionale, in R. Finzi, C. Magris e G.Miccoli (a cura di), Storia
d’Italia.  Le  regioni  dall’Unità  a  oggi.  Il  Friuli-Venezia  Giulia,  Torino,
Einaudi,  2002,  pp.  581-661
• Ian Morris, Trieste o del nessun luogo, Milano, Il Saggiatore, 2003.

Obiettivi formativi Il  corso  prevede  di  offrire  gli  strumenti  per  acquisire  una  conoscenza  e
una  capacità  di  comprensione  dei  modi  e  dei  temi  secondo  i  quali  la
geografia  discute  il  rapporto  fra  persone  e  territorio  e  quindi  del
confronto  con  la  società  del  Friuli  Venezia  Giulia  dal  punto  di  vista
geografico.  L’obiettivo  è  quello  di  dare  agli  studenti  la  capacità  di
disporre  di  autonomia  di  giudizio,  di  applicare  e  comunicare  le
competenze acquisite al loro futuro lavoro, in particolare alle loro future
attività  di  studiosi  e  insegnanti,  e  in  generale  al  loro  essere  cittadini
consapevoli.

Prerequisiti È  richiesta  una  conoscenza  delle  vicende  principali  dell'Italia  e
dell’Europa  nei  secoli  XIX  e  XX  e  la  capacità  di  individuare  anche
sommariamente  l’organizzazione  dello  spazio  discusso.



Testi in inglese

Language Italian

The eastern border region from Fascism to Fratelli d'Italia.

The  territory  of  the  Friuli  Venezia  Giulia  region  includes  within  it  the
eastern border of Italy. This 'geographical' element constitutes its raison
d'être  and  has  conditioned  the  events  of  the  present  communities  and
the development of local society, particularly in the last century, a period
in  which  this  area  was  part  of  the  Italian  state.  The  factors  of  this
conditioning are political,  economic,  cultural,  social,  national  and can all
be read and discussed from the point of view of historical geography. The
course aims to address the transformations that have taken place in the
Friuli Venezia Giulia area from the First World War to the present day, to
discuss  the  evolution  of  the  region  in  its  elements  and  parts,  and  to
reason  about  permanencies  and  continuity  solutions.
• I caratteri geografici del territorio (pp. 28-66), Il quadro demografico ed
economico  (pp.  110-129),  in  Touring  Club  Italiano,  Guide  d’Italia.  Friuli
Venezia  Giulia,  Milano,  TCI,  2021

• Sergio Zilli,  Dal nome composto alla Città metropolitana. Le condizioni
del diversificato sviluppo territoriale del Friuli  Venezia Giulia in S. Zilli  (a
cura di)  Territorio  e  consumo in  una regione composita.  Il  Friuli  Venezia
Giulia  fra  grande distribuzione organizzata e Barcolana,  Milano,

Metodi didattici Lezioni  frontali,  proiezione  di  presentazioni  power  point,  conferenze  di
relatori  esterni,  escursioni,  visione  di  film,  (se  possibile)  un  seminario

Altre informazioni Si  richiede una frequenza attiva,  critica e partecipativa.  I  materiali  usati
nel  corso  delle  lezioni  saranno  disponibili  sulle  piattaforme  Moodle  e
Teams a  seconda  del  loro  contenuto.  Solamente  gli  studenti  presenti  in
aula saranno considerati frequentanti.  Le lezioni si tengono in presenza e
vengono  registrate.  Le  registrazioni  sono  disponibili  sulla  piattaforma
Ateneo  [MS  Teams/Moodle]  per  sei  mesi,  periodo  che  inizia  dalla  fine
della  singola  lezione.

Modalità di verifica
dell'apprendimento

Esame  finale  con  almeno  tre  domande  e  risposte  orali  sulla  geografia
umana del confine orientale dell'Italia e sui temi del programma nel corso
del quale sarà verificato l’apprendimento delle conoscenze trasmesse – in
aula  o  tramite  la  consultazione  dei  testi  indicati  –  e  la  capacità  di
comunicarlo con linguaggio adeguato. L’esame è considerato superato se
a  giudizio  del  docente  l’esito  delle  risposte  è  assimilabile  a  un  voto
compreso  fra  i  18  e  i  30  trentesimi.

Obiettivi Agenda 2030
per lo sviluppo
sostenibile

Questo  insegnamento  approfondisce  argomenti  strettamente  connessi  a
uno  o  più  obiettivi  dell'Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  delle
Nazioni  Unite.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
Lavoro dignitoso e crescita economica8

Industria, innovazione e infrastrutture9

Ridurre le disuguaglianze10

Città e comunità sostenibili11

Pace, giustizia e istituzioni forti16



FrancoAngeli, 2019, pp.15-40. (on line)

•  S.  Zilli,  Il  confine  del  Novecento.  Ascesa  e  declino  della  frontiera
orientale  italiana  tra  prima  guerra  mondiale  e  allargamento  dell’Unione
Europea, in O. Selva, D. Umek, Confini nel tempo. Un viaggio nella storia
dell’Alto Adriatico attraverso le carte geografiche (secc. XVI-XXI), Trieste,
EUT, 2013, pp.30-43. (on line)

• S. Zilli, Il voto a est del Nordest. Per una geografia elettorale del Friuli -
Venezia Giulia, Firenze, "Rivista Geografica Italiana", CVII (2000), n. 2, pp.
207-232.

• Roberta Michieli,  Giuliano Zelco (a cura di),  Venezia Giulia.  La regione
inventata,  Udine,  Kappavu,  2008,  in  particolare pp.  179-250.

•  Marina  Cattaruzza,  L’Italia  e  il  confine  orientale,  Bologna,  Il  Mulino,
2007,  in  particolare  pp.  283-379.

•  Francesca  Longo,  Matteo  Moder,  Storia  delle  Venezia  Giulia  (1918-
1998).  Da  Francesco  Giuseppe  all'incontro  Fini-Violante,  Milano,  Baldini
Castoldi  Dalai,  2004,  in  particolare  pp.  64-143.

•  Tito  Maniacco,  I  Senzastoria.  Il  Friuli  dalle  origini  a  noi,  Pordenone,
Edizioni  dell’immagine,  2018,  pp.  253-  453.  (edizione  in  unico  volume).

Plus one text for each of the following groups:

1
• Ines Domenicali, Galliano Fogar, La Resistenza, in Istituto regionale per
la  storia  del  movimento  di  liberazione  nel  Friuli  Venezia  Giulia  –  Istituto
friulano  per  la  storia  del  movimento  di  liberazione,  Storia  regionale
contemporanea.  Guida  alla  ricerca,  Udine,  Grillo,  1979,  pp.  47-77
•  AA.VV.,  Il  fascismo  di  confine,  in  Istituto  regionale  per  la  storia  del
movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia, Storia del ‘900, Gorizia,
LEG, 1997, pp.219-325.
• Piero Purich, Andrej Marini, La farina dei partigiani. Una saga proletaria
lunga un secolo, Roma. Edizioni Alegre, 2020
2
• Joze Pirjevec, Foibe. Una storia d’italia, Torino, Einaudi, 2009
•  Sandi  Volk,  Esuli  a  Trieste.  Bonifica  nazionale  e  rafforzamento
dell’italianità  sul  confine  orientale,  Udine,  Kappa  Vu,  2004.
• Giulio Sapelli, Trieste italiana. Mito e destino economico, Milano, Angeli,
1990.
3
•  Arduino  Agnelli,  Il  Friuli  Venezia  Giulia  dalla  Resistenza  allo  Statuto
Speciale, in A. Agnelli  e S. Bartole  (a cura di), La Regione Friuli-Venezia
Giulia. Profilo storico-giuridico tracciato in occasione del 20° anniversario
dell’istituzione della Regione, Bologna, Il Mulino, 1987, pp. 21-58.
• Daniele Andreozzi e Loredana Panariti, L’economia in una regione nata
dalla politica, in R. Finzi, C, Magris e G. Miccoli (a cura di), Storia d’Italia.
Le regioni dall’Unità a oggi. Il Friuli-Venezia Giulia, Torino, Einaudi, 2002,
pp. 807-890.
• Ilvo Diamanti e Arturo M.L. Parisi, Elezioni a Trieste. Identità territoriale
e comportamento di voto, Bologna, Il Mulino, 1991.
4
• Pierluigi Grandinetti e Roberto Grandinetti, Il caso Friuli: arretratezza o
sviluppo?, Udine, Il Campo, 1979.
•  Giampaolo  Valdevit,  Dalla  crisi  del  dopoguerra  alla  stabilizzazione
politica e istituzionale, in R. Finzi, C. Magris e G.Miccoli (a cura di), Storia
d’Italia.  Le  regioni  dall’Unità  a  oggi.  Il  Friuli-Venezia  Giulia,  Torino,
Einaudi,  2002,  pp.  581-661
• Ian Morris, Trieste o del nessun luogo, Milano, Il Saggiatore, 2003.
The course aims to offer the tools to acquire a knowledge and an ability
to  understand  the  ways  and  themes  according  to  which  the  geography
discusses the relationship between people and territory and therefore to
read the society of Friuli Venezia Giulia from a geographical point of view.
The aim is to give students the ability to have independent judgment, to
apply and communicate the acquired skills to their future work, in



particular to their next activities as scholars and teachers, and in general
to be aware citizens.

A knowledge of the main events of Italy and Europe in the nineteenth and
twentieth centuries and the ability to summarily identify the organization
of the discussed space is required.

Lectures will be accompanied by power point presentations, films and (if
possible) field trips and (if possible) a workshop.

Active,  critical  and  participative  attendance  is  required.  The  materials
used  during  the  lectures  will  be  available  on  the  Moodle  and  Teams
platforms  depending  on  their  content.  Only  students  present  in  the
classroom will be considered as attending.  The classes are held in person
and are recorded. The recordings are available on the University platform
[MS  Teams/Moodle]  for  six  months,  starting  from  the  end  of  each
individual  lesson.
Final  examination  with  at  least  three  questions  and  oral  answers  on
human geography of the eastern border of Italy and programme topics. In
the  meantime,  the  learning  of  the  knowledge  transmitted  -  in  the
classroom  or  by  consulting  the  suggested  texts  -  and  the  ability  to
communicate  it  with  appropriate  language  will  be  verified.  The  exam is
considered  passed  if,  in  the  teacher's  opinion,  the  outcome  of  the
answers  is  comparable  to  a  mark  between  18  and  30  out  of  thirty.
This course explores topics closely related to one or more of the goals of
the UN 2030 Agenda for Sustainable Development.

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile

Codice Descrizione
Decent work and economy growth8

Industries, innovation and infrastructure9

Reduced inequalities10

Sustainable cities and communities11

Peace, justice and strong institutions16


